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In questa seconda parte del lavoro si espongono i r isu l tat i di un' indagine r i fer i ta ad 
un'area de l l 'Ast ig iano e finalizzata alla individuazione di quel le che dovrebbero costi-
tu i re le l inee essenzial i di un piano agr icolo zonale. Del carat tere sper imenta le del la-
voro già si è det to. Interessa invece qui sot to l ineare i l im i t i di esso e forn i re le moti-
vazioni di ta lune scel te di base ef fet tuate. 

Intanto va precisato che lo s tudio è nato da una di f fusa esigenza espressa, tra gli a l t r i , 
dal Comi ta to regionale del la programmazione economica del Piemonte, che ha voluto, 
commiss ionando l ' incar ico, portare un contr ibuto, sostanzia lmente di carat tere metodo-
logico, alla programmazione sub-regionale per quanto concerne il se t tore agricolo. 
Stabi l i ta la preminenza del la f inal i tà metodolog ica e tenuto conto che l 'elaborazione del 
piano sper imenta le è stata ef fet tuata da un Is t i tu to di r icerche economiche e social i e 
non, come sarebbe necessar io, dagli uff ici o dal l 'Ente a cui compete o competerà l'at-
tuazione del la pol i t ica agraria regionale, appaiono chiar i i l im i t i del lavoro, dovut i sia 
alla episodic i tà del l ' in iz iat iva, che al l 'assenza di una fase appl icat iva. 
L 'episodic i tà del l ' in iz ia t iva ha compor ta to che alcune scel te appaiono per taluni aspet t i 
arb i t rar ie , in quanto manca un disegno di ins ieme suf f ic ientemente precisato del la pro-
grammazione sub-regionale, nel quale ch iaramente inser i re il piano agr icolo zonale: co-
me si è più vo l te avver t i to nel tes to , l 'assenza di un piano d'area ecologica per tu t to 
l 'As t ig iano ha compor ta to l 'assunzione di ipotes i di cui manca la ver i f ica. 
Tra queste scel te, la stessa def in iz ione del l 'area può essere d iscussa: tu t t i i comuni in-
te ressa t i appartengono con mol t i a l t r i cont igu i , nel la zonizzazione a suo tempo effet-
tuata dall 'IRES, alla « sottozona omogenea del le co l l ine del Belbo e del Tigl ione » e alla 
più vasta zona agraria omogenea con la s tessa denominazione, ma ta le zonizzazione 
t iene un icamente conto dei fa t to r i di « omogene i tà » economico-agrar ia e non di a l t r i 
fa t to r i ugualmente impor tant i , per l ' ind iv iduazione di un comprensor io di in tervento agri-
colo, qual i non solo l 'organizzazione di cer t i serv iz i s t re t tamente a t t inent i a l l 'agr ico l tura, 
ma anche i fa t to r i extra-agr icol i le cui r ipercuss ion i sono notevol i nel se t to re . 
La def in iz ione dei comprensor i di in te rvento è in fa t t i indubbiamente compi to del piano 
d'area ecologica, nel quale dovrebbero essere va lu ta t i e s tud ia t i i compless i rapport i 
i n te rse t to r ia l i che carat ter izzano l 'economia e la stessa organizzazione del te r r i to r io . 
Del le a l t re sce l te via via e f fe t tuate nel la compi laz ione del piano sper imenta le si leggerà 
nel tes to : qui impor ta so t to l inearne ta lune fondamenta l i . 
L'aver puntato quasi esc lus ivamente su l l 'az iende ad impresa lavorat r ice (con una dispo-
n ib i l i tà di lavoro f isso di due unità lavorat ive per azienda) cos t i tu i sce ad esempio una 
scel ta che ha in f lu i to sul la s tessa impostaz ione del lavoro: essa non è stata formu-
lata dai comp i la to r i del piano, ma dagl i s tess i agr ico l to r i del la zona, che in tal senso 
si sono genera lmente espress i (sui metod i di consul taz ione c f r . l ' append ice) . 
In secondo luogo il r icorso al metodo di e laborazione noto come « programmazione li-
neare » è s ta to de te rm ina to da una scel ta c i rca le f inal i tà del lo s tud io s tesso, indivi-
duate nel la def in iz ione, non solo dei s ingo l i indir izzi p rodut t i v i magg io rmente conve-
n ient i nel la zona, ma sopra t tu t to in « ipo tes i di azienda » adat te al la realtà e al le pro-
spe t t i ve r i levate. 


